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In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i 
peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. 
Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte 
di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il 

suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiun-
se in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allo-
ra andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò 
nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si 
nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alze-
rò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 
salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il 
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazza-
telo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 
musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto que-
sto. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitel-
lo grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entra-
re. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti 
servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai 
mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo 
tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai am-
mazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e 
tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo 
fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  

Questa parabola che conosciamo 
bene è quasi il compimento del 
nostro cammino di “ritorno” a 
Dio, che stiamo cercando di vivere 
in questo tempo, perché ci fa posa-
re lo sguardo sull’amore del Padre. 
Di fatto la parabola che Gesù rac-
conta è la sua risposta a quella af-
fermazione critica dei farisei che lo 
accusavano di stare con i peccatori. 
Gesù sta con tutti.  Non esiste con-
dizione nostra, né povertà, né pec-
cato, né tiepidezza, né distrazione, 
né assenza, e nemmeno presunzio-
ne di essere perfetti, che sia di osta-

colo a Dio di amarci e di volerci 
con sé, con tenerezza.  
Nella parabola possiamo notare un 
altro aspetto del Padre: la sua capa-
cità di tenere insieme due figli così 
diversi. Noi siamo molto diversi gli 
uni dagli altri, e questo spesso è 
occasione di conflitti, di tensioni, 
di vere e proprie guerre. Se solo 
ricordassimo quanto il Padre faccia 
di tutto per tenerci insieme forse 
impareremmo ad accettarci meglio 
nella diversità, a non aver paura gli 
uni degli altri, a non farci la guerra 
per ogni cosa. 

Negli ultimi mesi si sono verificati alcu-
ni furti di borse in chiesa e in centro 
parrocchiale. Raccomandiamo di essere 
molto vigilanti e di non lasciare i vo-
stri oggetti incustoditi. Dispiace che ci 
sia chi vive di questi espedienti, che van-
no comunque deplorati. 
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Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 27 marzo 
Caccia di Primavera degli Scout 
Ore 17.00 - Formazione animatori 
Grest 
Nel pomeriggio si tengono i due tur-
ni di Prima Confessione. 
Lunedì 28 marzo 
Ore 21.00 - Incontro per la Sagra 
Martedì 29 marzo 
Ore 21.00 - Comunità Capi Agesci 
Mercoledì 30 marzo 
Ore 21.00 - Incontro di Quaresima 
sul Carcere (cfr. a lato) 
Giovedì 31 marzo 
Ore 19.00 - Gruppo Liturgia 
Venerdì 01 aprile 
Ore 21.00 - Catechisti 1° media 
Sabato 02 aprile 
Ore 16.00 - Gruppo Educatori 
Ore 20.00 - Primeria (cf. sotto) 
Domenica 03 aprile 
Ore 18.30 - Terza media 
Ore 19.00 - 3° e 4° superiore 
Ore 20.00 - Gruppo Overside 

 ELETTO IL NOSTRO RAPPRESENTANTE  
ALL’ASSEMBLEA SINODALE 

Sabato scorso il Consiglio Pastorale del-
la nostra comunità si è radunato assieme 
al Consiglio pastorale della Comunità 
sorella di 

 S. Ignazio, per eleggere il membro dell’Assemblea Sinodale di spet-
tanza delle nostre due comunità (ricordiamo che l’Assemblea sinoda-
le è composta di circa 400 persone, di cui 131 eletti da tutte le par-
rocchie divise in “gruppi di parrocchie”. I Consigli congiunti hanno 
eletto Marco Giacomini, di anni 30, appartenente alla nostra par-
rocchia, attualmente educatore del Gruppo giovani, che aveva anche 
svolto il compito di facilitatore dei gruppi di dialogo. Per Marco il 
nostro incoraggiamento e la nostra preghiera, perché lo aspetta un 
compito impegnativo, anche in termini di tempo. 

MERCOLEDI’ (e non solo) DI QUARESIMA 

MERCOLEDI’ 30 Marzo IV Incontro 

“Ero carcerato  
e siete venuti a visitarmi”.  

Incontro sul Carcere 
              Con don Mariano e l’Equipe del Carcere Penale 
Mercoledì 30 marzo, alle ore 21, incontreremo la realtà del Carcere. 
Ci aiuteranno ad “entrare” in questo mondo: 
 Il nostro Don Mariano, cappellano del Carcere Circondariale; 

 Il diacono Marco Longo, e Tatiana Mario, dell’equipe della 
“parrocchia” del Carcere Penale  

Nella serata verrà presentato anche il nuovo progetto di accoglienza 
nella nostra Foresteria San Bartolomeo, un progetto in collaborazio-
ne con l’Equipe del Carcere Penale. 
La nostra comunità non può non avvertire la “vocazione” alla vici-
nanza alla realtà del carcere, in obbedienza al Vangelo, e per il fatto 
che le carceri stanno proprio qui in mezzo a noi. L’incontro è un’oc-
casione per conoscere e motivarci ancora nella risposta a questa 
“chiamata” comunitaria. 

PRIMA CONFESSIONE PER I RAGAZZI DI 4° ANNO 
Domenica 27 pomeriggio, in due turni, i ragazzi del 
4° anno di Iniziazione Cristiana, per la prima volta si 
accosteranno al Sacramento della Riconciliazione. 
Una tappa importante nel loro cammino per diventa-
re  cristiani consapevoli. Li vogliamo accompagnare 
con la nostra preghiera, perché questo incontro con la 

bontà di Dio li appassioni sempre più nel loro cammino di discepoli 
del Signore. E’ anche l’occasione per noi adulti di riscoprire il signifi-
cato di questo sacramento, che ci aiuta a fare i conti con la nostra fra-
gilità ma soprattutto a riconoscere il bene che Dio ha messo in noi. 

In questi giorni si è costituito un 
piccolo gruppo di lavoro, che si 
collegherà alla Caritas, per curare 
l’accoglienza degli ospiti della 
nostra foresteria. GRAZIE! 

MERCATINO DEL “NUOVO” 
Sabato 9 tutto il giorno e domenica 
10 fino alle 12.30 si terrà il merca-
tino del “nuovo”, a sostegno della 

attività parrocchiali di solidarietà. 


